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Care Socie, cari soci, 

terminata la pausa estiva, riprendiamo il cammino di Conventus. 
In attesa dell'assemblea dei soci per discutere dell'intero programma dell'anno sociale 2015-2016, dopo la 
conferenza di venerdì 9 su Antonio Rosmini, ho avuto l'opportunità, conoscendo da tempo Leonardo 
Franchini che per vari anni ha lavorato a Mosca, di poter presentare un'iniziativa per molti aspetti 
particolare ma, credo, interessante. 
Tutti voi avrete sentito parlare dei gulag staliniani, campi di concentramento per condannati ai lavori forzati 
collocati nelle più sperdute, glaciali (-40" gradi) zone della Siberia. 
Bastava qualche lieve accenno di dissenso e, magari tramite qualche delatore (professione molto diffusa 
nell'unione sovietica comunista), per essere denunciati, sottoposti ad un processo burla e condannati a 10- 
20-30 anni di lavori forzati, caricati su qualche treno e portati in uno di questi gulag, terribili luoghi dove 
quei disgraziati dovevano soffrire la fame, il freddo, essere sottoposti a lavori disumani, a sevizie e infine 
all'annientamento della propria personalità. 
Da quei campi pochi ritornarono vivi. 
L'argomento verrà presentato per mezzo della presentazione di un documentario curato dal giornalista 
Giorgio Fornoni intitolato "L'arcipelago della morte" e verrà intervallato dalla lettura di alcune poesie sullo 
stesso tema di Mario Lucrezio Reali, per molti anni a Mosca, tratte dal suo libro "Elegie del terrore". 
Complessivamente circa 45 minuti. 
La proiezione del documentario richiede una strumentazione di cui la Sala degli specchi non dispone. Per 
questo l'incontro si terrà 

- - 

presso la sede del Rotary Club Rovereto in Via Carducci n. 13 gentilmente concessa 
(ex albergo Rialto al piano terreno) 

il giorno 

giovedì 15 ottobre alle ore 17.30 

seguirà la discussione. 
Ringrazio vivamente Leonardo Franchini per la proposta e la collaborazione. 
Un caro saluto 

Rovereto, 7 ottobre 2015 


